
. ' •WÌP.##*-

3V 

PAGINA 6 L'UNITÀ NEL MONDO MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 

Intesa senza molte illusioni all'Aja 
suirennesimo cessate il fuoco in Croazia 
Carrington: «Dichiarerò fallita la conferenza 
se entro venerdì la tregua non avrà tenuto » 

Durante il vertice Nato a Roma gli europei 
potrebbero decidere sanzioni contro Belgrado 
Milosevic: «Non potete cancellare 
la Jugoslavia dalla carta geografica» 

La Serbia dice no al piano di pace Cee 
Ufficialmente si è conclusa con un ennesimo ag
giornamento, ma, nei fatti, ia sessione della confe
renza di pace sulla Jugoslavia svoltasi ieri all'Aja ha 
sancito il fallimento dell'iniziativa diplomatica della 
Cee. A decidere su eventuali sanzioni alla Serbia sa
rà la riunione dei ministri degli Esteri dei Dodici, 
prevista per venerdì a Roma nell'ambito del vertice 
Nato. Il pessimismo di lord Carrington. 

• • L'AJA. Ufficialmente si è 
conclusa con l'ennesimo ag-

Sfornamento, accompagnato 
alla undicesima dichiarazio

ne di cessate il fuoco. Ma, nei 
fatti, la sessione della confe
renza sulla Jugoslavia svoltasi 
Ieri all'Aja ha sancito il falli 
memo degli sforzi della diplo
mazia europea volti a porre fi
ne alla sanguinosa guerra civi
le tra serbi e croati. Delusione 
e rabbia: sono questi gli stati 
d'animo che fanno da sfondo 
alle dichiarazioni dei vari pro
tagonisti. A cominciare dal 
•grande mediatore», lord Car
rington, chiamato due mesi fa 
dai ministri degli Esteri della 
Cee ad operare l'estremo ten
tativo di mettere d'accordo chi 
di accordo non sembra voler
ne sapere. 

•E' sempre più chiaro - ha 
dichiarato il lord inglese a con
clusione dei lavori della confe
renza- che diventa difficilissi
mo portare avanti 11 negoziato 
finche la violenza continua ai 
livelli attuali», aggiungendo 
poi, sempre pirt stizzito, che 
«non soltanto si riduce a una 
farsa la conferenza che mira a 
una soluzione pacifica, ma es
sa diventa inaccettabile sul 
piano intemazionale». A que
ste durissime affermazioni, 
lord Carrington ha fatto seguire 
un avvertimento rivolto alle 
parti in guerra: "Se per venerdì 
prossimo il cessate il fuoco 
non avrà tenuto, chiederò ai 
Dodici di chiudere di fatto la 
conferenza di pace». Pressato 
dai giornalisti, il presidente 

della conferenza ha confessa
to di «non poter mettere la ma
no sul fuoco che il nuovo ces
sate il fuoco abbia sorte mi
gliore dei dieci precedenti», 
ma ha aggiunto, forse per ren
dere meno funerea l'atmosfe
ra, che «non c'era nessuno in 
quella stanza a volere che la 
conferenza si interrompesse». 

Dall'Aja a Roma: il nuovo 
capitolo dell'iniziativa Cee sul
la Jugoslavia sarà dunque 
scritto nel corso del vertice Na
to. E sono in molti a ritenere 
che il titolo del nuovo capitolo 
sarà: -sanzioni alla Serbia». An
che se mai citato direttamente, 
e apparso a tutti evidente che il 
primo destinatario delle accu
se di lord Carrington fosso il 
presidente serbo Milosevic. Da 
lui, infatti, si attendeva ieri un 
assenso, o quantomeno una 
disponibilità a discutere la pro
posta messa a punto dalla Cee 
per una soluzione politico-di-

Blomatica della cnsi jugoslava. 
n piano che offriva alle sei 

Repubbliche l'opzione tra una 
federazione analoga a quella 
attuale anche se a ranghi ridot
ti e la secessione, fatti salvi cer
ti legami di cooperazione poli
tica ed economica. Ma I «uo
mo forte» di Belgrado non ha 
lasciato alcuno spazio alla me
diazione. Ieri all'Aia ha insisti
to sulla sua proposta di modifi
ca e ha liquidato il piano euro
peo in poche parole: «La Jugo
slavia non può venire cancel
lata dalle mappe geografiche», 
ed ancora: «la gente serba non 
può assolutamente restare sot

to il governo della Croazia», ri
ferendosi ai 600mila serbi 
compresi negli attuali confini 
croati. 

«Siamo ancora al muro con
tro muro tra la Serbia che vuo
le la vecchia Jugoslavia e Croa
zia e Slovenia che vogliono 
l'indipendenza»: cosi ha nepl-
logato le discussioni di ieri il 
ministro degli Esteri sloveno 
Dimitri Rupcl. Un giudizio, 
quello del numero due di Lu
biana, che ben fotografa l'at
tuale impasse dell'iniziativa di
plomatica. «A questo punto -gli 
ha fatto eco un esponente del
la delegazione croata- c'è solo 
da sperare che venerdì a Roma 
i Dodici decidano di applicare 
le sanzioni economiche nei 
confronti della Serbia». Una 
possibilità, ventilata dallo stes
so Carrington, che acquista di 

ora in ora maggior credito e 
che ha giù ieri provocato la du
rissima reazione del presiden
te Milosevic «Le sanzioni Cee 
non hanno alcuna base legale. 
Solo l'Onu potrebbe decretar
le. La verità 6 che la Comunità 
europea vuol liquidare dalla 
carta geografica, e dalla Storia, 
la Jugoslavia». 

A Milosevic ha risposto nella 
tarda serata di ieri il presidente 
della Slovenia Kucan, con un 
accorato appello alla comuni
tà intemazionale: «Il fallimento 
dell'iniziativa diplomatica pro
vocherebbe conseguenze di
sastrose in tutto il paese», ha 
sostenuto il leader sloveno, ag
giungendo che «per evitare un 
bagno di sangue non servono 
dichiarazioni di condanna, ma 
atti concreti che disarmino i sì-
gnon della guerra». 

Con la guerra 
in Croazia arriva 
la crisi economica 

DAL NOSTRO INVIATO 
aiUSKPPEMUSLIN 

M ZAGABRIA L'autunno già 
si fa sentire e Zagabria e con 
lei l'intera Croazia si prepara 
intanto al primo inverno di 
guerra. La capitale croata fino
ra non sembra ancora, almeno 
in apparenza, segnata da que
sti quattro mesi di scontri, 
bombardamenti eppure le dif
ficoltà ci sono. Le aziende so
no costrette a fare i conti con 
la penuria di rifornimenti di 
materie prima e con II fatto che 
il mercato intemo non tira co
me prima soprattutto per la de
bacle della stagione turistica. 

Il partito dei contadini, ere
de di quello fondato da Slje-
pan Radic, e oggi un movi

mento senza particolari ag
ganci con la realtà croata, ha 
espresso comunque una 
preoccupazione di fondo 
quando ha voluto sottolineare 
che il richiamo di tanta forza 
lavoro rischia di affossare l'a
gricoltura croata. Forse non è 
ancora cosi ma e altrettanto 
vero che l'economia di guerra 
che man mano si sta instau
rando pone dei gravi problemi 
alla nascente repubblica. In 
primo luogo a causa di un'in
flazione che progredisce di 
settimana in settimana provo
cando una spirale di aumenti 
al consumo che sta falcidiano i 
redditi individuali. . . 

L'olandese Henry Wljnaendts parla con Slobodan Milosevic durante la conferenza di ieri a l'Aja 

Da qualche settimana inol
tre anche la benzina è raziona
ta per i non residenti. Gli stra
nieri, e quindi anche gli appar
tenenti alle altre republiche 
della federazione, possono 
prelevare in una stazione di 
servizio al massimo 10 litri pre
vio coupon da acquistare pre
ventivamente in valuta pregia
ta. 

In questa situazione di crisi 
inoltre c'è da considerare il pe
so che la Croazia sta sostenen
do per armare il proprio eser
cito. Si tratta di forniture, nono
stante l'embargo, che arrivano 
attraverso canali non troppo 
segreti da pagare subito in 
marchi e dollari Quale sarà 

quindi il costo di questa guerra 
che ha già visto dieci tregue 
non rispettate e che forse ne 
vedrà altre ancora? È bene 
chiedertelo perchè quando i 
bollettini dal fronte insistono 
nel registrare centinaia e an
che migliaia di lanci di bombe, 
granate e cosi via c'è da chie
dersi quanti milioni di dollari 
ogni giorno vengono sacrificati 
per conquistare un'indipen
denza cosi solferta. 

Ieri è stata una giornata ap
parentemente tranquilla, al
meno fino a tarda sera. Ci sono 
stati i soliti tiri di artiglieria su 
Dubrovnik e Nova Gradiska, at
tacchi a Vukovar, che continua 
a resistere, e a Sisak, mentre 
Otocac 6 stata colpita da 500 

proiettili. E su Vukovar il co
mando delle forze croate riaf
ferma che si sta facendo quan
to possibile e che nessuno ha 
intenzione di sacrificarla so
prattutto se si tiene conto della 
sua importanza strategica. 
Questo mentre potrebbe aprir
si un altro fronte a Fiume dove 
l'armata ha lanciato un ultima
tum affinchè cessino gli attac
chi croati ad una postazione 
federale. In caso contrano ha 
minacciato il ricorso all'avia
zione e al blocco del porto. 
Un'altra notizia, ancora non 
confermata, parla di un attac
co croato alla città serba di Sid. 
Se fosse vero i venti di guerra 
starebbero per entrare anche 
in Serbia. 

Tornano in scena politici emarginati 
in seguito allo scandalo Recruit 

Miyazawa premier 
A Tokyo aria 
di restaurazione 
Il Parlamento giapponese ha eletto Kiichi Miyazawa 
alla carica di premier. Finisce l'era Kaifu. Tokyo 
mette da parte i tentativi di moralizzare la vita pub
blica e riformare il sistema politico ed elettorale. Si 
toma al passato, il potere è nuovamente nelle mani 
dei capicorrente liberaldemocratici. Tornano in 
scena personaggi emarginati (come lo stesso Miya
zawa) in seguito allo scandalo Recruit. 

••TOKYO. Kiichi Miyaza
wa, eletto una settimana fa 
presidente del partito liberal-
democratico, ha ottenuto ien 
la fiducia del Parlamento 
giapponese, ed è il nuovo 
primo ministro al posto di 
Toshiki Kaifu. 

Il nuovo esecutivo da lui 
nominato è frutto di un deli
cato gioco di equilibri intemi 
al partito. Miyazawa ha dovu
to accontentare tutte le cor
renti inteme che hanno so
stenuto la sua ascesa al verti
ce liberaldemocratico, e so
prattutto la fazione maggiori
taria guidata dal duo Take-
shita-Kanemaru. 

Miyazawa, che ha 72 anni, 
ha già ricoperto in passato 
quasi tutte le più alte cariche 
del paese. Figlio di un depu
tato e fratello di un senatore, 
entrò in politica a 33 anni, 
dopo avere occupato per 
dieci anni posti importanti 
nella burocrazia statale. Nel 
1988 fu costretto alle dimis
sioni da ministro delle Finan
ze in seguito allo scandalo fi
nanziario «Recruit», lo stesso 
che travolse l'allora premier 
Takeshita. 

Miyazawa è ritenuto da al
cuni osservatori l'uomo giu
sto per rilanciare il paese sul
la scena intemazionale. Con 
la sua nomina sono rientrati 
in gioco però molti politici 
toccati come lui dallo scan

dalo Recruit e messi da parte 
durante la gestione Kaifu. 

Il primo banco di prova 
per il nuovo premier saranno 
i colloqui con il segretario di 
Stato americano James Ba
ker, atteso in Giappone la 
prossima settimana, e il verti
ce del 29 novembre a Tokio 
con il presidente degli Stati 
uniti George Bush. Due occa
sioni in cui il primo ministro 
ha lasciato intendere che 
non rinuncerà a esprimere 
con franchezza le posizioni 
nipponiche, resistendo alle 
pressioni per un riequilibrio 
dei rapporti commerciali che 
gli americani ritengono sbi
lanciati a favore di Tokyo. 

Prima di passare il testimo
ne, Kaifu ha sollecitato il suo 
successore a proseguire sulla 
strada delle riforme politi
che, punto centrale delia sua 
gestione, e soprattutto della 
riforma del sistema elettorale 
fortemente influenzato dalle 
lobbies economiche. Esorta
zioni che Miyazawa proba
bilmente ignorerà. 

Nel nuovo gabinetto occu
pa una posizione di rilievo 
Michio Watanabe, principale 
antagonista di Miyazawa nel
le elezioni inteme, nominato 
vice premier e ministro degli 
Esten. Alla Giustizia è Taka-
shi Tawara, alle Finanze Tsu-
tomu Hata, all'Istruzione Ku-
nio Hatoyama, agli Interni 
Masajuro Shiokawa. 

COMUNE DI SCANNO 
PROVINCIA DI L'AQUILA 

A wlto di licitazione privata 
IL SINDACO viltà la lego» 8 agosto 1977, n. 584; visto il 
O.P.C.M. ingannalo 1991, n.55, 
randa noto cha questo Comune Intende appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 24, lettera b) della legge 8/8/77, N. 584 pel 
modlllcata dall'art. 9 della legge 17/2/87, n. 80. Il tempo di ese
cuzione del lavori 6 (Issato In 720 giorni solari consecutivi se
condo le norme capitali. L'aggiudicazione dell'appalto avverrà 
In base alla graduatoria di merito determinata sulla base dei 
seguenti parametri In ordine decrescente: a) valore tecnico 
dell'opera: b) prezzo offerto, e) termino di esecuzione degli In
terventi: I lavori di realizzazione di un circuito turistico cultura
le In Scanno con la riqualificazione ambientale ed adegua
mento funzionale dei percorsi: 1) dalla Porta della Croce a 
piazza S.Rocco; 2) da piazza S. Maria della Valle a via Siila: 3) 
da via del Vallone e strada S. Antonio alla fontana del Plscla-
rlello. Valorizzazione delle emergenze storico monumentali e 
sistemazione ad anfiteatro per spettacoli all'aperto di piazza 
Madonna del lago (Codacchlola) per un Importo a base d'asta 
di lire 3.107.147.000. In realizzazione a quanto disposto co II 
O.P.C.M. 10/1/91, n. 55, si forniscono, qui di seguito, I dati es
senziali di appalto: 1) luogo di esecuzione del lavori: Comune 
di Scanno (Aq); 2) caratteristiche generali dell'opera - Natura 
ed entità delle prestazioni: Demolizione dell'attuale pavimen
tazione, acavo di aplateamonto, sistemazione dell'impiantlsti-
ca stradale costituita dalla nuova rete di smaltimento delle ac-
oue bianche e da passacavl con relativi pozzetti ed opere ac
cessorie, nonché da un cunicolo portaservlzi previsto in ele
menti prefabbricati. Costituzione, con lastre In pietra disposto 
su massetto In cls. ed allettamento In misto cemento della nuo
va pavimentazione di Strada Clorla, via De Angelis via Roma, 
Strada del Vallone, Strada S. Antonio. Sistemazione ad anfi
teatro per spettacoli all'aperto di piazza madonna del Lago 
(Codacchlola). 5. Categoria A.N.C.: cat 6° Importo L. 
3.000.000.000 cat. 3A importo L. 790.000.000. Le opere non sono 
scorporablll e va specificato che trattandosi di lavori In un cen
tro storico sotto la tutela della Sovrlntendonza al beni architet
tonici culturali e ambientali dell'Aquila e, attesa la stretta con
nessione e correlazione tra le lavorazioni necessarie alla rea
lizzazione dell'Intervento si richiede la contestuale Iscrizione 
alle due categorie. Le ditte interessate entro le ore 12 del 37* 
giorno di trasmissione del Bando di gara alla Gazzetta Ufficia
le Cee potranno chiedere di essere Invitate alla gara Indiriz
zando la richiesta al sottoscritto sindaco nella residenza co
munale. Reatando salva la facoltà dell'Amministrazione di ac
cogliere o meno le Istanze che saranno presentate, si precisa 
che non saranno prese In considerazione le domande perve
nute prima dell'avviso di gara e quelle Inoltrato dopo il termine 
sopra stabilito. Il bando Integrale e reperibile presso questo 
utllclo comunale. E stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale II 
25/10/1991 n. 251, trasmesso alla Gazzetta Ufficiale Cee II 
24/10/91. Il capitolato speciale di appalto ed I documenti com
plementari saranno visibili dalle ore 9 alle oro 12 del giorni fe
riali presso l'utllelo di segreteria di questo Comune. 

IL SINDACO Renalo Bonifacio pentii» 

Periadico «Il orientamento riformista 
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PROVINCIA PI MILANO 
Avviso di gara 

La Provincia di Milano - via Vivalo 1 - Milano - tei. 77402241 - fax 
77402265 - Intende procedere, a mezzo di licitazione privata, 
con II metodo di cui all'art. 1, Ieri, a) della legge n. 14 del 2/2/73, 
all'appalto del lavori di allargamento e retinica della S.P. n. 127 
«Cugglono-Robeccnetto», 2* lotto, da Induno a Cuggiono per un 
importo a base d'appalto di L. 640.000.000. 
Si precisa che verranno applicati i commi 2 e 3 dell'art. 2 bis 
della legge 26/4/89 n. 155 per quanto concerne le offerte ano
male con incremento di 7 punti della media delle offerte, con 
esclusione delle offerte In aumento. La durata dei lavori e previ
sta In 365 giorni naturali e consecutivi. Al sensi degli arti. 20 e 
seguenti della legge 8/8/77 n. 584 e successive modificazioni ed 
Integrazioni sono ammesse a presentare la propria offerta an
che Imprese riunite. Le imprese interessate potranno chiedere 
di essere invitate alla gara facendo pervenire apposita doman
da, stesa su carta da bollo da L. 10.000 Indirizzata, pena esclu
sione, alla Provincia di Milano - Ufficio Protocollo Generale - via 
Vivaio 1, Milano - entro II termine perentorio delle ore 12 del 
giorno 18 novembre 1991. 
Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusione, 
della seguente documentazione anche in fotocopia: certificato 
d'Iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura in data non anteriore a tre mesi; certificato d'iscri
zione all'Albo Nazionale Costruttori cat. 6 per Importo fino a L. 
1.500.000.000 in data non anteriore ad un anno: certificazione 
non anteriore a sei mesi rilasciata dall'lnps e dalla Cassa Edile 
della quale risulti la regolarità contributiva; dichiarazione che 
nessuno degli Amministratori (o il titolare se trattasi di impresa 
individuale) e del direttori tecnici si trova sottoposto alle misure 
di prevenzione di cui alle leggi 13/9/82 n.646,12/10/82 n. 726, 
23/12/82 n. 936 e 19/3/90 n. 55. 
Nella richiesta di partecipazione In carta legale gli interessati 
dovranno dichiarare di non incorrere in nessuna delle condizio
ni previste dall'art. 13 della legge n. 584/77 come modificalo 
dall'art. 27 della legge n. 1/78. Non verranno prese in conside
razione le segnalazioni mancanti della documentazione e di
chiarazione di cui sopra. Le opere sono finanziate con mutuo 
della Cassa DD.PP.; I pagamenti saranno disposti per acconti 
secondo le indicazioni del capitolato speciale d'appalto Nel
l'atto dell'offerta dovranno essere indicati i lavori che si inten
dono eventualmente subappaltare. La ditta offerente potrà svin
colarsi dalla propria offerta decorsi 90 giorni dalla data di ag
giudicazione. La stazione appaltante spedirà gli inviti a presen
tare offerte entro 120 giorni dalla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
gara. Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 28 ottobre 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 

prof, do». Desiderio De Petrls Alfredo Cattaneo 

C O M U N I T À MONTANA 
«VALLO DI DIANO» 

P A D U L A ( S A ) 

SI rende noto ai sensi dell'art. 20 della legge 
19/3/1990, n. 55, che in data 2/7/1991 è stata espe
rita la gara per l'appalto della realizzazione delle 
infrastrutture primarie del Paip del Vallo di Diano 
nel Comuni di Polla ed Atena Lucana - 2° lotto, im
porto a base d'appalto L. 3.227.200.207, con la pro
cedura ed il criterio di cui all'art. 24, let i b), legge 
n. 584/77. È risultata aggiudicataria l'Ati Carratù 
Pasquale, Castel San Giorgio (SA) e Zecchina co
struzioni spa, Napoli, con il ribasso del 5%. Gli 
elenchi completi delle imprese Invitate e di quelle 
partecipanti sono pubblicati sul foglio inserzioni 
della Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 
n. 260 del 6/11/1991. 

Pedule. 6 novembre 1991 IL PRESIDENTE dr. EnricoZambroM 

MIAMI.. . Da rifugio per 
pensionati a dorato paradi
so del Vip. Solo 10 ore di 
volo. Comodi orari e tariffe 
speciali: con Alltalla, tra gli 
scenari di tanti cult movie, 
per una vacanza aasoluta-
mente Imperdibile. 

Miami è la città più giova
ne degli Stati Uniti. Nel 1996 
compirà centanni ma, a 
dispetto della tenera età, 
tiene in modo particolare alla 
sua storia. 

Un Interesse che ha reso 
Miami protagonista, a partire 
dal 1978, di un aggueritiesi-
mo movimento di opinione 
contro l'incalzante specula
zione edilizia: la «Miami 
Design Preservatlon Lea-
gue», battutasi strenuamen
te a favore del restauro del 
patrimonio «storico» della 
città, l'architettura déco, con
centrata soprattutto nel fotc-
grafatisslmo «Deco Districi», 
quartiere sorto intorno agli 
anni 30. 

Fantasioso e trasgressivo 
il Tropical deco di Miami, ha 
abbandonato la prima fase 
di assoluta fedeltà al bianco, 
per infinite variazioni sulle 
tonalità pastello: dal delicato 
rosa dei «flamingos» (I feni
cotteri), al verde e al violetto 
delle acque marine, fino alle 
sfumature brillanti del giallo 
solare. Almeno due o tre 
tonalità, preferibilmente In 
contrasto tra loro, per cia
scun edificio. 

Dai colori alle forme incon
suete e smussate (gli archi
tetti del Deco Districi attribui
vano Il segreto della propria 
arte alla loro predilezione per 
le forme Inconsuete): finestre 
rotonde che evocano la 
forma degli oblò delle navi, 
variazioni decorativo sul 
tema delle palme e del feni
cotteri e tromp l'oeìl. Presup
posti perfetti per fare del 
quartiere déco di Miami uno 
degli scenari più gettonati 
per film, spot e servizi di 
moda che hanno fatto il giro 
del mondo. 

Un'operazione di recupero 
decisamente riuscita, tanto 
da fare di Miami — delissima 
del suo riscoperto passato 
— nel 1991, la sede del 
primo congresso mondiale 
sull'art déco. 

L'Itinerario attraverso la 
«storia», prosegue con le 
Everglades: una vasta oasi 
naturale incontaminata, 
parco nazionale e tappa 
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Interno Sloppy Joe'a Bar 
d'obbligo per il turista, abita
ta da sempre dai Mikko-
sukee e dai Seminoie. GII 
indiani per la gioia del visita
tori vendono ogni sorta di 
souvenir, evocanti le proprie 
tradizioni e qualche atmosfe
ra da vecchio film western. 
Con l'ariboat, in compagnia 
delle esperte guide indiane, 
ci si avventura in una estesa 
zona acquitrinosa, tra le oltre 
mille specie vegetali, le 350 
specie di uccelli e di pesci e 
le circa sessanta specie di 
rettili e anfibi che popolano 
questo delizioso paradiso 
naturale. 

Per riguadagnare il mul
tiforme paesaggio umano e 
urbanistico delia metropoli si 
torna a Miami ira cubani, 
haitiani, messicani, nicara
guensi e colombiani un 
curioso miscuglio di razze e 
di culture che contribuisce a 

enfatizzare l'atmosfera carai
bica che avvolge la città e 
giustifica la definizione, di cui 
si fregia orgogliosamente 
Miami, «Gateway of the 
Americas» (porta di ingresso 
delle Americhe). L'affanno 
della vita americana, in que
st'aria di perenne vacanza è 
sconosciuto. Il tempo tra
scorre pigro tra Interminabili 
partite di domino, cafeterie e 
chilometri di spiagge sotto il 
bagliore accecante del sole 
tropicale (l'Inverno è la sta
gione ideale per godersi un 
clima perfetto). 

Le interminabili distese 
delle spiagge atlantiche 
sono tra le grandi protagoni
ste di Miami, con la loro sab
bia sottile come talco, a due 
bracciate dai Caraibl. 

L'acqua evoca irresistibil
mente le barche. 

A circa tre ore di macchina 

da Miami si annunciano, con 
una piccola darsena affollata 
di barche per la pesca d'altu
ra, le Key. estremo lembo 
meridionale degli Usa. 

Una collana di isole che si 
estende per 200 chilometri 
tra l'Atlantico e il Golfo del 
Messico a formare una lunga 
teoria di formazioni coralline, 
collegata dal 42 ponti della 
Overseas Highway Number 
One, un'autostrada protesa 
su un mare dalle mille, indi
menticabili, sfumature d'az
zurro, tramite la quale si può 
accedere facilmente ai vari 
isolotti. SI può scegliere, per 
esempio, tra Key Largo, sel
vaggio scenarlo dell'omoni
mo film di John Huston con 
Bogart e la Bacali oppure, 
Little Palm, per un assaggio 
dell'irripetibile kitsch ameri
cano: un mlnlisolotto apposi
tamente allestito per le 
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vacanze dei nouveax riches 
e le lune di miele dei divi 
americani, con tanto di vege
tazione tropicale e documen
tazione fotografica in bella 
mostra nelle hall degli alber
ghi, attestanti la rigorosa 
celebrità del frequentatori 
stessi. 

Chicca Imperdibile tra 
tutte, all'estremità meridiona
le non solo delle Keys, ma di 
tutti gli Stati Uniti, Key West: 
la piccola Isola, a poche 
miglia da Cuba e a circa 3 
ore di macchina da Miami, 
resa celebre da Hemingway. 
Lo scrittore vi si rifugiò negli 
anni 30 e vi scrisse — come 
non manca di ricordare ogni 
guida — alcuni dei suoi più 
noti romanzi. La casa, dal 
tipico stile coloniale, dell'au
tore de «Il vecchio e il mare» 
fu fonte di continui assilli 
finanziari, dovuti ai gusti piut
tosto esosi della seconda 
moglie, Paulina Pfeiffer, che 
l'abitò con lui fino al '39: 
dalla piscina, alle maioliche 
francesi; dai pezzi spagnoli 
del Seicento ai lampaoan 
veneziani del 700. Oggi è 
divenuta — come da copio
ne — museo, tappa obbliga
ta del classico tour turistico 
di Key West, nonché dimora 
della tribù dei felini discen
denti dai cinquanta gatti 
dello stesso Hemingway 
(famosi, a loro volta, per 
avere sei. anziché cinque, 
dita). 

Esaurite le visite di rigore, 
ci si può abbandonare alle 
seduzioni delle spiagge e del 
mare. Qualche accortezza, 
per chi decida di concedersi 
un tuffo al largo, per non 
perdere gli splendori della 
barriera corallina, unica sco
gliera vivente dell'America 
del Nord: è opportuno servir
si di una guida, onde evitare 
meduse e pescicani. Per I 
meno sportivi c'è comunque 
la barca con il fondo di vetro. 

Dopo cena, si può conclu
dere a scelta con una gita 
romantica sulla «nave del 
tramonto», oppure con la 
migliore musica country della 
Florida meridionale. La suo
nano da «Slopy Joe's». 
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